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TITOLO I
SUOLO PUBBLICO

CAPO I
PULIZIA DEL SUOLO PUBBLICO

Art. 1
Nettezza del suolo

Tutti i luoghi aperti al pubblico, o soggetti a servitù di pubblico passaggio, debbono essere tenuti costantemente puliti e sgombri da qualsiasi materiale. Ferme restando le vigenti disposizioni di igiene, anche i luoghi privati debbono essere costantemente tenuti in istato di nettezza e di decoro.

I proprietari di case, i bottegai e tutti coloro che occupano locali al piano terreno, o sono concessionari di aree pubbliche, sono obbligati a curare la nettezza del marciapiede antistante o il corrispondente tratto di suolo, sgombrarlo dalla neve, ed evitare la formazione di strati gelati che possano essere di nocumento all’incolumità del pubblico.

Art. 2
Gettito di rifiuti

E’ vietato deporre o lasciare cadere sul suolo pubblico o anche su aree e spazi privati in vista del pubblico, in canali e bealere, immondizie, rifiuti e qualsiasi altra materia solida o liquida.

Art. 3
Scarico di merci

Chiunque eseguisca operazioni di carico o scarico di merci o di qualsiasi materia, deve curare che non ne resti ingombrato o lordato il suolo pubblico e deve provvedere in ogni caso alla immediata rimozione qualsiasi materia, deve curare che non ne resti ingombrato o lordato il istato di nettezza.

Art. 4
Allacciamento alla fognatura

Nelle zone della città ove esiste la fognatura, è fatto obbligo a tutti i proprietari di provvedere all’allacciamento e di abolire tutti i pozzi neri.

Con ordinanza del Sindaco sarà indicato il termine per l’esecuzione delle opere occorrenti.

Art. 5
Spurgo e svuotatura dei pozzi neri, cloache, ecc.

Lo spurgo e la svuotatura dei pozzi neri, delle latrine e delle cloache debbono effettuarsi con sistema inodoro nelle ore notturne, cioè dal cadere al levare del sole.

Quando un pozzo nero, per la sua ubicazione o per le materie solide o semi-solide, non si può vuotare col sistema predetto, ne sarà dal Sindaco permesso l’espurgo con altri mezzi idonei.

Il transito per l’abitato delle botti a sistema inodoro dovrà pure farsi nelle ore notturne. Le botti non costruite a sistema inodoro, quando ne sia consentito l’uso in casi speciali, non potranno introdursi nell’abitato prima delle ore 23 e dovranno uscirne un’ora prima del levare del sole.

Le botti dovranno sempre essere tenute pulite all’esterno e chiuse in modo da evitare qualunque spandimento. L’operazione dell’espurgo dovrà farsi in sollecitamente e con tutte le cautele necessarie ad impedire cattive esalazioni, gettando all’occorrenza nel pozzo da vuotare qualche sostanza disinfettante, come carbone o torba tritati o solfato di ferro.

Appena terminata la vuotatura si deve ripristinare, sgombrare e pulire il suolo ove sia necessario.

Art. 6
Depositi di letame nell’abitato

E’ vietato tenere nell’abitato depositi scoperti di letame, ma questo deve essere mantenuto in concimaie coperte, costruite secondo le norme stabilite dal Regolamento di Igiene.

Il trasporto dalle concimaie ai luoghi di destinazione deve essere fatto prima delle ore 7 durante la stagione estiva, prima delle ore 10 e dopo le ore 15 nel periodo invernale.

Il trasporto deve essere fatto, seguendo la via più breve per raggiungerla periferia, con carri in condizioni tali da impedire ogni spandimento ed il letame va ricoperto con teloni impermeabili allo scopo di eliminare ogni esalazione molesta.

Art. 7
Discariche pubbliche

Le pubbliche discariche di detriti, pietre, rottami e simili non potranno farsi che nella località espressamente indicate dalla Autorità Comunale e con le cautele che verranno da questa stabilite.

Dell’osservanza della suddetta disposizione è responsabile l’impresario od il proprietario per conto del quale detto scarico è effettuato.

Art. 8
Battitura, scuotimento panni, tappeti ecc.

La battitura, scuotimento di panni, tappeti, ecc. deve essere fatta sui terrazzi, balconi o finestre prospicienti i cortili o strade private chiuse la pubblico.

Nei casi di abitazioni sprovviste di finestre o balconi verso i cortili, le operazioni suddette dovranno avere luogo prima delle ore 9 nei mesi invernali e prima delle ore 8 nei mesi estivi.

E’ rigorosamente vietato scuotere e spazzolare tappeti, panni od altri oggetti sui pianerottoli o lungo le scale delle abitazioni.

Art. 9
Sciorinamento di biancheria

E’ vietato sciorinare o distendere per qualsiasi motivo, biancheria o panni fuori dalle finestre o sui terrazzi prospettanti vie pubbliche e luoghi aperti al pubblico, se gli oggetti sciorinati o distesi siano visibili dal suolo pubblico o aperto al pubblico, fatte eccezioni per le località periferiche e sempre che gli oggetti esposti:

a) Non sporgano più di 50 cm. dal muro esterno delle case sopra il suolo pubblico;

b) Non abbiano, dal suolo stradale, un’altezza inferiore a metri 4,50 misurata dal lembo inferiore degli oggetti;

c) Non producano il benché minimo stillicidio;

d) Non tolgano la luce e non arrechino incomodo o molestia, in qualunque modo, agli abitanti dei piani inferiori delle stesse case e delle case vicine.

E’ vietato sciorinare e stendere biancheria, panni e simili lungo le ringhiere, le siepi e i parapetti pubblici. Nelle località periferiche in cui è consentito lo sciorinamento della biancheria, questo deve effettuarsi soltanto da quelle finestre che prospettano le vie meno importanti.

Art. 10
Collocamento pericoloso di vasi, statue, ecc.

E’ vietato tenere sui paratetti dei terrazzi, dei poggioli, delle finestre ed in altre parti esterne delle case e dei muri, statue, stemmi, vasi, casse con piante e simili senza che siano convenientemente assicurati o trattenuti con verga metallica fissata sul lato esterno o con altri ripari fissi atti ad eliminare ogni pericolo di caduta. 

I giardini pensili, le casse ed i vasi con piante di qualsiasi genere devono inoltre essere muniti di opportuni ripari atti a raccogliere lo stillicidio prodotto dalle acque piovane o dalla semplice inaffiatura in modo da evitare molestia o danno al pubblico ed agli abitanti dei piani inferiori.

Art. 11
Canali di gronda e di scolo per le acque pluviali

Nessun edificio pubblico o privato può avere canali che spandano acqua sopra luoghi aperti al pubblico.

I tetti ed i terrazzi degli edifici devono essere muniti di canali orizzontali disposti in guisa da ricevere tutte le acque pluviali ed essere provveduti di tubi verticali di scarico. Questi tubi o canali debbono essere sempre mantenuti in buono stato e costantemente puliti allo scopo di prevenire ogni possibile ingorgo.

Tutti i tubi verticali nelle nuove costruzioni e nei rifacimenti di vecchi edifici possono essere sempre collocati all’esterno dei muri perimetrali, eccetto negli ultimi 3 metri quando si trovino su strade o piazze pubbliche. In ogni caso questa ultima parte deve essere di metallo assai resistente.

Art. 12
Nettezza dei portici e delle scale

I cortili e le scale di ogni edificio devono, a cura dei proprietari ed inquilini, essere sempre mantenuti in istato di nettezza. Salve le occupazioni temporanee e straordinarie per restauri, traslochi e simili, devono essere mantenuti sgombri da ogni materiale che ne impedisca l’uso normale e nuoccia al decoro dell’edificio.

Art. 13
Fontane, lavatoi, bealere, canali, rogge, ecc.

Salve le disposizioni del Codice Penale è assolutamente vietato arrecare danno alle fontane, ai lavatoi, alle bealere, ai canali, alle rogge, ecc. ed in generale, alle costruzioni destinate a contenere acque di uso pubblico.

E’ vietato altresì valersi dei lavatoi, delle fontane, delle bealere, dei canali, delle rogge, ecc. per immettervi botti, barili ed altri oggetti.

E’ vietato infine lasciare aperti dopo l’uso fattone, i rubinetti delle fontanelle e dei lavatoi pubblici che siano muniti di appositi apparecchi di chiusura.

Art. 14
Obbligo di riparare i pavimenti dei portici

Qualunque guasto o rottura che si verifichi nelle griglie e telai dei portici o dei marciapiedi di proprietà privata a servitù di passaggio pubblico, deve prontamente riparare a cura e spese del proprietario.

Art. 15
Recinto con filo di ferro spinato

E’ vietato cintare con filo di ferro spinato le private proprietà confinanti con le strade e le piazze pubbliche o comunque aperte al pubblico. Tale divieto non è esteso alle zone rurali.

Art. 16
Viali e giardini pubblici

Nei viali e giardini pubblici è vietato:

a) Introdursi nelle parti riservate ai soli pedoni con veicoli ed autoveicoli in genere, velocipedi, carretti, cavalli ed altri animali, eccettuati i cani condotti a guinzaglio;

b) Passare o coricarsi nei siti erbosi, sdraiarsi o sedersi ai margini delle aiuole;

c) Sdraiarsi sui sedili od occuparvi più di un posto per persona;

d) Guastare o lordare i sedili, guastare le siepi, salire sugli alberi, appendervi od appoggiarvi oggetti, guastare o staccare rami, piante, fiori, foglie, frutti;

e) Collocare sedie, baracche, panche, ceste od altre cose qualsiasi fisse o mobili.

CAPO II
OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO

Art. 17
Occupazione di suolo o spazio pubblico

Salve le disposizioni del locale Regolamento Edilizio, a chiunque è vietato di occupare anche momentaneamente o con oggetti agevolmente trasportabili, qualsiasi spazio di suolo pubblico o soggetto a servitù di passaggio pubblico, senza una speciale autorizzazione scritta dal Sindaco.

Sono parimenti vietate – senza la predetta autorizzazione speciale – anche le occupazioni precarie o momentanee degli spazi sovrastanti o sottostanti al suolo pubblico.

Art. 18
Occupazioni momentanee

Non cadono sotto il disposto dell’art. 17 le seguenti occupazioni momentanee del suolo pubblico, da parte:

a) Dei venditori ambulanti, nell’atto in cui contrattano le cose di cui fanno commercio;

b) Delle autovetture pubbliche fuori dai loro posteggi quando stiano a disposizione di un avventore ed in quanto la sosta avvenga in località consentita;

c) Delle autovetture private in servizio;

d) Dei veicoli nelle strade e vie pubbliche carreggiabili, nell’atto in cui caricano o scaricano merci od altri oggetti in prossimità del posto da cui le ricevono o in cui le consegnano, purché tali operazioni succedano senza interruzione e senza depositi ed avvengono in località ove nono sia vietata la sosta.

Art. 19
Limiti e condizioni

Le occupazioni, di cui all’articolo precedente, devono limitarsi al tempo strettamente necessario e non impedire in qualsiasi modo il transito dei veicoli e dei passanti.

Art. 20
Licenze di occupazione di suolo, aree pubbliche o soggette a servitù
di pubblico passaggio

Le licenze di occupazione temporanea di spazi e di aree pubbliche o soggette a servitù di pubblico passaggio, sono concesse dal Sindaco. Il Sindaco, tenuto conto dell’importanza dei motivi addotti dai richiedenti, nonché delle speciali esigenze di estetica e viabilità, potrà rilasciare il chiesto permesso, a condizione:

1) Che l’occupazione non riesca di incaglio al libero transito delle persone o dei veicoli;

2) Che l’occupazione non sia in contrasto con le vigenti disposizioni di igiene;

3) Che l’occupazione non abbia a ledere interessi di terzi;

4) Che la concessione s’intenda per ogni effetto precaria e sempre revocabile.

La concessione s’intenderà di pieno diritto revocata se la occupazione non venga direttamente esercitata dal concessionario o ne venga cambiata anche solo al destinazione;

5) Anche indipendentemente dalla revoca, per l’esercizio della licenza di occupazione di suolo pubblico, aree pubbliche o soggette a servitù di pubblico passaggio ed in ispecie di quelle di cui all’art. 17 del presente Regolamento, il Sindaco potrà, anche in corso di esse, prescrivere le modalità e le modificazioni che a giudizio della Pubblica Amministrazione risultassero opportune.

L’inosservanza di tali prescrizioni da parte degli interessati nei termini a ciò stabiliti produrrà senz’altro decadenza delle relative concessioni.

Art. 21
Insegne, tabelle, vetrine, mostre, iscrizioni esposte al pubblico

E’ vietato senza l’autorizzazione del Sindaco, il collocamento di insegne, tabelle, vetrine, ecc., quando il collocamento importi una sporgenza, anche minima, sull’area pubblica, dal limite dei muri cui vengono applicate.

La sporgenza delle vetrine, insegne, mostre, ecc. non può eccedere i 10 centimetri. Possono in casi eccezionali essere concessi permessi per sporgenze eccedenti tali misure, previo parere della Commissione Edilizia e semprechè non ne derivi intralcio alla circolazione.

Le iscrizioni che si vogliono apporre sulle tabelle, insegne, vetrine, ecc., devono essere preventivamente presentate al Sindaco per il nulla osta ed egli può proibire il collocamento quando alterino od occultino le linee architettoniche dei fabbricati, offendano il decoro o l’aspetto dei luoghi pubblici, contengano errori di locuzione, di grammatica, di ortografia, o quando vi si oppongano ragioni di opportunità e di convenienza nel pubblico interesse. Sono vietate le iscrizioni di qualunque genere scritte sui muri.

Le insegne, tabelle, vetrine, mostre, ecc., esistenti alla data di approvazione del presente Regolamento potranno essere conservate, a giudizio della Civica Amministrazione, anche se nono conformi alle prescrizioni suddette.

Art. 22
Tende

Le tende sporgenti devono essere poste ad altezza non inferiore a metri 2,20 dal suolo pubblico, misurate dal lembo più basso e non debbono occultare od alterare le linee architettoniche dei fabbricati. Le tende meccaniche fisse, non possono essere approvate, se non contenute entro gli stipiti delle porte dei negozi e con le norme che saranno stabilite caso per caso. Per le tende di tipo mobile la sporgenza e la larghezza sarà regolata secondo le circostanze speciali dei luoghi e le esigenze della viabilità e del decoro. L’esposizione di tende sporgenti sullo spazio pubblico o aperto al pubblico, è vietato nelle vie e piazze percorse da veicoli, nelle vie e piazze sprovviste di marciapiede rialzato o quando questo sia di larghezza inferiore a metri uno.

E’ vietato tenere le tende spiegate di notte, in tempo di pioggia ed in caso di forte vento.

Le tende esistenti alla data di approvazione del presente Regolamento, potranno essere conservate, a giudizio della Civica Amministrazione, anche se non conformi alle prescrizioni suddette.

Art. 23
Sedili e scalini

Nel pianterreno e basamento delle case, di edifici e lungo i muri adiacenti a strade e piazze pubbliche o soggette a servitù di pubblico passaggio, non si possono collocare sedili, scalini, mensole, banchi, inferiate sporgenti, canali, bracci di ferro o di legno, od altri oggetti sporgenti senza autorizzazione del Sindaco.

Art. 24
Esposizioni di merci

Fermi restando i divieti sanciti dal Regolamento di Igiene e dalle vigenti Leggi in materia, non può essere consentita autorizzazione per esposizione di merci all’esterno dei negozi se non in vie e piazze in cui lo permettano le condizioni di viabilità e sempre quando non ostino ragioni di decoro di estetica.

Potrà essere concesso il collocamento di banchi sotto i portici, con che abbiano forma decorosa, non oltrepassino verso l’interno dei portici la sporgenza di cm. 60, e sotto le arcate, quella di cm. 30 dal filo del muro, non tenuto conto delle lesene, delle paraste, o dei corpi accessori formanti il piccolo avancorpo; né superino l’altezza di m. 2,50 dal suolo.

Le arcate ed i pilastri confrontanti le porte carraie e quelle di sbocco alle vie o piazze devono essere del tutto liberi.

I banchi mobili saranno rimossi durante la notte, lasciando interamente sgombro il posto.

Ai lati esterni delle botteghe sotto i portici si potranno collocare vetrine mobili colle stesse misure dei banchi, ma dovranno venir rimosse durante la notte.

Art. 25
Addobbi, festoni, luminarie

Nei luoghi pubblici non si possono collocare addobbi, festoni, striscioni, lumi e simili, se non col permesso dell’Autorità Comunale.

Art. 26
Pulizia delle vetrine

L’occupazione con scale o sgabelli, del suolo pubblico antistante ai negozi da parte degli esercenti i negozi medesimi o dei loro dipendenti, per eseguire la pulizia delle vetrine, è consentita senza speciale autorizzazione sino alle ore 9.

Le ditte e le imprese che eseguiscono questi lavori per conto dei terzi dovranno munirsi di permesso, in qualunque ora avvengano le occupazioni relative.

Art. 27
Uso di scale a mano

Nei luoghi di pubblico transito no si può fare uso di scale a mano senza che alla base siano sempre custodite da persona idonea. E’ fatta eccezione per le scale di lunghezza non superiore a m. 4 purché siano convenientemente fissate al suolo in modo che non possano scivolare.

Art. 28
Spaccatura della legna

Nei luoghi pubblici e proibito segare o spaccare legna senza speciale autorizzazione del Sindaco.

Chi abbia ottenuto tale permesso è obbligato a ripulire il suolo pubblico dopo terminate le suddette operazioni.

TITOLO II
ORDINE, INCOLUMITA’, DECORO E QUIETE PUBBLICA

CAPO I
ORDINE, INCOLUMITA’ E DECORO

Art. 29
Palchi, baracche, ecc.

Salve le disposizioni contenute nel Regolamento Edilizio e nel Regolamento di Igiene e nelle vigenti Leggi in materia, è vietato, senza il permesso dell’Autorità Comunale, erigere palchi, baracche e simili a carattere temporaneo per feste, pubblici spettacoli e per qualsiasi scopo, anche su aree di proprietà private, quando siano contigue alla pubblica strada, o comunque esposte alla vista del pubblico.

Art. 30
Giochi pericolosi

Nelle pubbliche vie e piazze ed in quelle private ma aperte al pubblico, non potranno essere collocate giostre ed altri padiglioni di divertimenti pubblici, il cui funzionamento possa essere pericoloso per il pubblico o per chi esercisce.

Sul suolo pubblico o aperto al pubblico, sono vietati il gioco della palla, delle bocce, del tamburello e tutti quegli altri giochi che possano essere di pericolo, e di danno alla sicurezza ed incolumità delle persone, alla circolazione dei pedoni e dei veicoli, alla proprietà pubblica e privata.

Sono eccettuate dalla presente predisposizione le località per le quali esiste una speciale autorizzazione del Sindaco.

Art. 31
Carovane ambulanti

È fatto divieto alle carovane ambulanti di accampare o sostare sul suolo pubblico o su quello in vista o aperto al pubblico, salva la preventiva autorizzazione del Sindaco per quelle zone all’uopo apprestate.

Art. 32
Bambini incustoditi in luoghi pubblici

Nei luoghi pubblici o aperti al pubblico non possono essere lasciati incustoditi i fanciulli di età inferiore agli anni 6.

Art. 33
Illuminazione delle strade private

Tutte le strade e piazze di proprietà privata aperte al pubblico devono, nelle ore notturne, essere illuminate.

Art. 34
Brillamento di mine

È proibito far esplodere mine in vicinanza dell’abitato senza averne preventivamente fatta dichiarazione al Sindaco, ed ottenuta la prescritta autorizzazione.

Art. 35
Disposizioni relative alle sostanze combustibili, infiammabili ed esplosive

Salvo quanto è disposto dall’art. 63 e seguenti del T.U. delle leggi di P.S. 18-6-1931, n. 773 e del relativo regolamento 6-5-1940, n. 635, nell’abitato è vietato tenere materiali esplodenti ed infiammabili oltre il quantitativo occorrente per lo spaccio giornaliero al minuto per il quale è necessario il permesso dell’Autorità Comunale.

Occorrendo tenere depositi o magazzini di tali materiali l’interessato dovrà sottostare alle disposizioni delle leggi e del regolamento sopraccitati ed a quelle di cui ai decreti del Ministero dell’Interno 31-7-1934 e 12-5-1937, circa “norme di sicurezza per gli stabilimenti, i depositi, l’impiego ed il trasporto di olii minerali”.

Art. 36
Accensione di fuochi, ecc.

È proibito accendere sia di giorno che di notte, razzi, fuochi artificiali, fuochi di falò per le vie pubbliche e vicino alle case od ai pagliai e depositi di altre materie facilmente infiammabili, senza il permesso scritto dell’Autorità locale di P.S., ed osservate tutte le prescrizioni della Legge di P.S. e delle altre Leggi vigenti in materia.

All’uopo viene richiamato l’art. 57 del T.U. delle leggi di P.S. approvato con R.D. 18-6-1931, n. 773 che stabilisce: senza licenza dell’Autorità di P.S. non possono spararsi armi da fuoco, né lanciarsi razzi, accendersi fuochi d’artificio, innalzarsi aerostati con fiamme, o in genere farsi esplosioni o accensioni pericolose in un luogo abitato o nelle sue adiacenze o lungo una via pubblica o in direzione di essa. È vietato sparare mortaretti o simili apparecchi.

Art. 37
Chiusura dei pozzi, delle cisterne e delle fontane

Salve le speciali disposizioni stabilite dai vigenti Regolamenti di igiene e delle leggi in materia, i pozzi, le cisterne, le peschiere e le fontane devono avere le bocche munite di conveniente parapetto; quando siano sprovviste di parapetto dovranno essere protette da un portello ordinariamente chiuso o di altri ripari atti ad impedire che vi cadano persone.

I chiusini, gli sportelli che danno accesso a gallerie o vani sotto il suolo stradale, non potranno aprirsi se prima non sia collocato attorno ai margini esterni dell’apertura un conveniente riparo atto ad impedire ogni pericolo e danno alle persone ed alle cose.

Art. 38
Insegne e persiane

Le insegne, le persiane e le vetrate delle finestre devono essere bene e solidamente assicurate. Le persiane, quando aperte, debbono essere stabilmente fissate e fermate al muro mediante un sicuro congegno metallico.

Art. 39
Segnali di interruzione di traffico

Chiunque proceda a lavori di costruzione, riparazione e manutenzione delle strade pubbliche o aperte al pubblico, è obbligato a segnalare le rotture di suolo, le interruzioni e le deviazioni di traffico con cartelli e fanali di tipo uniforme e stabiliti dalla Civica Amministrazione.

Art. 40
Trasporto di travi, antenne, ecc.

Le travi, le antenne, le aste metalliche e simili oggetti eccedenti in lunghezza i metri 4, quando non siano caricati sui veicoli, devono essere trasportati da non meno di due persone, una ad ognuna delle estremità.

Art. 41
Trasporto di oggetti pericolosi

Il trasporto di vetri eccedenti la lunghezza di cm. 50 deve effettuarsi in opportuni telai che ne proteggano gli estremi.

Il trasporto di ferri acuminati non può effettuarsi se alle estremità non siano stati collocati opportuni ripari.

Art. 42
Alzamento e calamento di mobili, ecc. sul suolo pubblico

È vietato innalzare e calare da finestre, terrazze, ecc. prospettanti il suolo pubblico o aperto al pubblico, mobili od altro, senza la preventiva autorizzazione del Sindaco.

Art. 43
Scalpellini

Gli scalpellini, quando lavorano negli spazi pubblici o aperti al pubblico, devono provvedere al collocamento di grate metalliche o di altro riparo atto ad impedire che le schegge offendano i passanti.

Art. 44
Sporgenza delle merci

Le merci ed i commestibili che possano facilmente insudiciare, come farine, carni fresche, formaggi, carbone, ecc. devono essere tenuti entro il profilo interno del muro su cui si aprono le porte di accesso ai negozi.

La stessa norma si applica per gli strumenti e gli oggetti che possano insudiciare o comunque recare danno.

Art. 45
Trasporto acque gassose

I veicoli per trasporto di sifoni con acqua di selz e di bottiglie con acque gassose, devono essere coperti con robusta, sufficiente, ampia rete metallica e con un copertone avente gli stessi requisiti.

Art. 46
Vendita di giornali

È proibito ai venditori ambulanti di giornali di annunciare per la Città fatti e notizie di qualunque specie, nonché nomi propri quantunque effettivamente enunciati negli articoli degli stessi giornali.

Sarà soltanto permessa la pura enunciazione del titolo del giornale in vendita in modo conveniente ed in tono di voce che non arrechi molestia al pubblico.

Art. 47
Affissione di manifesti

L’affissione di manifesti, manoscritti e disegni, sotto l’osservanza delle leggi dello Stato e dei Regolamenti Comunali, è permessa in tutti i luoghi aperti al pubblico, tranne che sopra negli edifici in cui a cura dei proprietari medesimi sia stata apposta la tabella con la dicitura “Vietata l’affissione”, sui monumenti pubblici, sugli edifici di notevole valore storico ed artistico ed in quelle località che saranno espressamente indicate dal Sindaco.

Della contravvenzione al disposto del presente articolo, sono responsabili coloro che avranno eseguita l’affissione e coloro per conto dei quali l’affissione venne eseguita.

Art. 48
Monumenti pubblici

È vietato sedere o coricarsi sui piedistalli, basamenti o gradinate dei monumenti, nonché appoggiarsi alle catene ed ai pilastri che li recingono.

Art. 49
Latrine ed orinatoi

In qualsiasi luogo pubblico o aperto al pubblico è vietato soddisfare ai bisogni naturali fuori dalle latrine e degli orinatoi.

È vietato imbrattare in qualsiasi modo, guastare le latrine e gli orinatoi pubblici e gli oggetti e gli oggetti che vi si trovano.

Art. 50
Operazioni di mascalcia

È vietato di praticare in luogo pubblico o semplicemente in vista al pubblico, operazioni di mascalcia o la tosatura degli animali domestici.

Art. 51
Animali vaganti

È proibito di lasciare vagare qualsiasi animale per le strade e le piazze pubbliche o aperte al pubblico.

Art. 52
Pulizia di cavalli, di animali di qualsiasi specie, di veicoli
ed autoveicoli in luoghi pubblici

È proibito la lavatura e la strigliatura dei cavalli, di animali qualsiasi specie e la lavatura dei veicoli e di autoveicoli in luoghi aperti al pubblico.

Il Sindaco potrà rilasciare speciale permesso per le località meno frequentate.

Art. 53
Trasporto di panni sporchi

Ferme restando le disposizioni riguardanti l’igiene e la sanità pubblica, la biancheria ed i panni sporchi non possono essere trasportati per le pubbliche vie se non diligentemente involti in tele impermeabili.

Art. 54
Lavatura di panni sporchi

La lavatura dei panni sporchi e delle biancherie non è permessa fuori dei locali o recinti privati se non nei lavatoi pubblici. Il Sindaco sentito il parere dell’Ufficiale Sanitario, può permettere che si eseguisca anche in altri siti, determinandone le ore e quelle altre cautele che saranno credute dal caso.

Art. 55
Atti contro la decenza pubblica

In qualunque luogo aperto al pubblico o in vista del pubblico, è proibito esporre piaghe, deformità ributtanti e simili.

Art. 56
Bagni

Ferme restando le disposizioni contenute nei vigenti Regolamenti d’igiene, è proibito fare il bagno e spogliarsi in vista del pubblico.

CAPO II
QUIETE PUBBLICA

Art. 57
Professioni di arti rumorose

L’esercizio di professioni, arti ed industrie rumorose o incomode, deve cessare alle ore 20, né potrà essere ripreso senza speciale autorizzazione del Sindaco, prima delle ore 7 del mattino successivo nei mesi dal 1° aprile al 30 settembre e prima delle ore 8 dal 1° ottobre al 31 marzo.

Art. 58
Uso di strumenti musicali

È vietato nelle case fare rumori molesti ed incomodi al vicinato: l’uso degli strumenti musicali e simili deve effettuarsi con moderazione in modo da non recare molestia al vicinato. Dalle ore 23 alle ore 8 il suono degli strumenti stessi dovrà essere regolato in modo da non essere percepito nelle abitazioni vicine.

Art. 59
Animali molesti

È vietato nei centri abitati del Comune la detenzione in abitazioni, stabilimenti, negozi, magazzini, cortili o giardini, di cani o di altri animali che disturbino con insistenti e prolungati latrati, con guaiti o altrimenti, in specie durante la notte, la pubblica quiete.

I Vigili Urbani sono incaricati, oltrechè di accertare la contravvenzione a carico del proprietario o detentore, di diffidare questo ultimo ad allontanare il cane od altro animale che abbia dato luogo alla contravvenzione o a metterlo in condizione di non disturbare.

Art. 60
Motori nelle abitazioni

Negli appartamenti facenti parte di edifici adibiti anche parzialmente ad uso abitazione è vietato far funzionare motori di qualsiasi specie, fatta eccezione di quelli di potenza limitata e comunque tali da non arrecare disturbo al vicinato.

Art. 61
Suono delle campane

Il suono delle campane dovrà essere regolato in modo da non arrecare disturbo alla quiete pubblica.

Art. 62
Segnalazioni acustiche

Ai conducenti di autoveicoli sono fatti i divieti di cui alle vigenti Leggi in materia di segnalazioni acustiche nell’interno degli abitati.

Art. 63
Apertura e chiusura di saracinesche

In ogni ora del giorno e particolarmente dalle ore 21 alle ore 7, la chiusura e apertura delle porte, saracinesche, ecc. dovrà effettuarsi con la massima cautela ed in modo da evitare qualsiasi disturbo alla quiete pubblica.

Art. 64
Divieto di disturbo alla quiete pubblica

Nei festival, nelle sagre, nelle fiere e feste patronali all’esterno dei baracconi, giostre, ecc., siti entro l’abitato, è vietato l’uso di organi, sirene, megafoni, campane, macchine esplodenti e di qualsiasi strumento che possa arrecare disturbo alla quiete del vicinato.

Art. 65
Disciplina del gioco delle bocce

Il gioco delle bocce, nelle zone ove è acconsentito, se nelle immediate vicinanze delle case di abitazione, non può protrarsi oltre le ore 23. Il Sindaco potrà sempre limitare o vietare tale gioco nella località ove possa arrecare disturbo alla quiete pubblica.

Art. 66
Carico e scarico di merci

Dalle ore 21 alle ore7 le operazioni di carico e scarico di merci e derrate (casse, bidoni, botti, ecc.) in vicinanza dell’abitato, devono effettuarsi con la massima cautela in modo da non turbare la quiete pubblica.

Art. 67
Trasporto di materiale rumoroso

Il trasporto di lastre, verghe, spranghe metalliche, deve essere effettuato in modo da attenuare quanto più possibile il rumore.

Art. 68
Grida di venditori

Sono vietate le grida dei venditori sia ambulanti che nell’interno dei locali aperti al pubblico.

Art. 69
Suonatori ambulanti

Il mestiere di suonatore ambulante è vietato nelle vie e piazze pubbliche site nell’interno delle circonvallazioni.

Non può essere esercitato il mestiere ambulante di venditore o distributore di merci, generi alimentari o bevande, di scritti o disegni, di cenciaiolo, saltimbanco, cantante, suonatore, servitore di piazza, facchino, cocchiere, conduttore di autoveicoli di piazza, barcaiolo, lustrascarpe e mestieri analoghi, senza previa iscrizione in apposito registro presso l’Autorità locale di P.S. che rilascia certificato di avvenuta iscrizione (Art. 121 T.U. Leggi di P.S. 18-6-1931 n. 773).

È vietato il mestiere di ciarlatano.

Art. 70
Pellicole cinematografiche

Chiunque a qualsiasi titolo detiene, manipola o trasporta pellicole cinematografiche con supporto di celluloide, deve sottostare alle norme di sicurezza e alle disposizioni emanate ed emanande dal Ministero dell’Interno ai sensi dell’art. 28 lettera A) della legge 27-12-1941, n. 1570.

TITOLO III
ESERCIZIO DI MESTIERI AMBULANTI E MESTIERI DIVERSI

CAPO I
VENDITORI AMBULANTI

Art. 71
Controllo sanitario

La vendita ambulante delle sostanze alimentari e delle bevande, non può essere concessa senza il previo parere dell’Ufficio Sanitario. Coloro che intendono esercitare la vendita ambulante dei generi suddetti, devono sottostare alla visita dell’Ufficiale Sanitario per accertare che non siano affetti da malattie trasmissibili. Coloro che ne risultino affetti non possono esercitare la vendita.

Art. 72
Esibizione di documenti

I titolari delle concessioni e delle licenze per la vendita ambulante e mestiere girovaghi debbono essere sempre muniti dei documenti relativi per esibirli ad ogni richiesta dei funzionari e dei vigili urbani.

Art. 73
Orario di vendita

La vendita ambulante è vietata nei giorni e nelle ore in cui è prescritta la chiusura dei negozi che esercitano il commercio degli stessi generi posti in vendita dagli ambulanti.

Art. 74
Generi dei quali è consentita la vendita

È consentita la vendita ambulante soltanto dei generi indicati nella licenza.

Art. 75
Sosta per la vendita ambulante

I venditori ambulanti non possono sostare nelle pubbliche vie e piazze se non per il tempo strettamente necessario a compiere gli atti di vendita.

Art. 76
Divieto di disturbare

È vietato ai venditori ambulanti di recare fastidio ai passanti ed al vicinato con grida od atti molesti allo scopo di esitare la loro merce.

Art. 77
Località in cui è vietato il commercio ambulante

Anche in occasione di fiere, sagre, feste patronali, mercati settimanali, in piazza 

S. Giovanni, per le sue caratteristiche artistiche e storiche, è vietato ogni genere di commercio ambulante, sono altresì vietate le mostre, le esposizioni, ecc.

Art. 78
Incaglio alla circolazione

Non è permesso ai venditori ambulanti di sostare in località nelle quali la loro presenza possa incagliare il libero transito o rendersi molesta. Essi comunque devono, in ogni caso, allontanarsi alla semplice intimazione dei funzionari e dei vigili urbani.

Art. 79
Limitazioni alla vendita ambulante

La vendita ambulante di qualsiasi merce o derrata è vietata a distanza minore:

a) Di m. 100 dagli ospedali, dalle scuole o istituti pubblici di istruzione;

b) Di m. 200 dai mercati;

c) Di m. 50 dalle botteghe ove è effettuata la vendita di merci o derrate congeneri;

d) Di m. 10 dagli sbocchi delle strade.

Art. 80
Prescrizioni per i carretti a mano

I carretti a mano per la vendita ambulante devono essere a due ruote, solidi, ben verniciati e mantenuti in buone condizioni di nettezza. Non possono eccedere le seguenti dimensioni: lunghezza m. 2,25 comprese le stanghe, larghezza m. 1,20 compresi i mozzi delle ruote.

Il carico delle merci non deve sporgere dai lati del carretto, né superare m. 0,75 di altezza dal piano del carretto stesso.

CAPO II

Art. 81
Disciplina dei mercati e fiere

1) Il mercato è aperto dalle ore 8 alle ore 13 dal 1° Novembre al 30 Aprile e dalle ore 6,30 alle ore 13 dal 1° Maggio al 31 Ottobre.

2) I posteggi hanno misura fissa per ogni categoria.

3) Hanno diritto di precedenza nella scelta del posteggio nella zona assegnata al gruppo merceologico gli ambulanti residenti nel Comune da almeno un anno.

4) Gli ambulanti che rimangono assenti per oltre tre mercati consecutivi, senza avere data attendibile giustificazione scritta, si intendono decaduti dal diritto di posteggio, senza diritto a rimborso di eventuali quote versate.

5) Gli automezzi degli ambulanti dovranno essere parcheggiati nelle zone assegnate.

6) In particolari occasioni di sagre o giorni festivi può essere dal Sindaco autorizzata la esposizione e relativa vendita di quadri, statuine ed articoli religiosi.

7) Gli ambulanti che si presentino al mercato dopo le ore 9 non avranno più diritto al posto assegnato.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 82
Poteri discrezionali del Sindaco

Il Sindaco nell’usare delle facoltà consentitegli dal presente Regolamento, ha diritto di stabilire speciali ordinanze e decreti che, a seconda dei casi, ravvisa più opportuni e convenienti nel pubblico interesse e decoro. La inosservanza delle ordinanze, dei decreti, e dei provvedimenti in genere emessi dal Sindaco nell’uso delle facoltà a Lui riservate dal presente Regolamento costituisce contravvenzione al Regolamento stesso e oltre alle sanzioni di legge può importare la revoca delle concessioni o dei permessi che il contravventore avesse in precedenza conseguiti.

Art. 83
Osservanza delle norme regolamentari

I Vigili Urbani devono vegliare a che siano osservate le prescrizioni del presente Regolamento, delle Ordinanze e dei Decreti del Sindaco che vi hanno attinenza, nonché delle disposizioni di Polizia sancite dalle leggi generali ed accertare le contravvenzioni a carico dei trasgressori mediante regolari verbali enuncianti le generalità ed il domicilio dei contravventori e delle parti lese, nel caso che ve ne siano.

Durante l’orario di apertura di pubblici esercizi e rivendite di generi alimentari, i vigili urbani avranno libero ingresso negli esercizi stessi e potranno procedere alla visita di tutti i locali, merci e generi di negozio in essi esistenti, elevare le contravvenzioni e fare gli atti di sequestro “secondo le modalità prescritte dalle vigenti leggi, che si riscontrassero giustificati per infrazioni alle Leggi ed al presente Regolamento”.

I Vigili Urbani, nell’esercizio delle loro funzioni, possono accedere ai cortili, agli anditi, alle scale, ai corridori delle soffitte.

Art. 84
Rifiuto di generalità

Qualora la persona colta in contravvenzione ricusi di dare le proprie generalità e le indicazioni occorrenti per redigere il relativo verbale di contravvenzione, o siavi grave e fondato sospetto di simulazione, il Vigile Urbano procedente deve invitarla a presentarsi con esso all’Autorità competente. In caso di rifiuto può condurvela con la forza per procedere alla sua identificazione.

Art. 85
Revoca delle licenze

L’Autorità Comunale ha diritto di sospendere o revocare le licenze a seconda delle circostanze:

a) Per trasformazione del servizio al quale si riferiscono;

b) Per perdita da parte del titolare, dei requisiti prescritti per la loro concessione;

c) Per gravi e ripetute infrazioni, da parte del titolare, dei suoi rappresentanti o commessi, alle norme dei Regolamenti Comunali che regolano la materia oggetto delle concessioni;

d) Per mancato risarcimento di danni recati al patrimonio comunale;

e) Per mancato pagamento di ammende e spese giudiziali per contravvenzioni ai Regolamenti Comunali;

f) Per morosità nel pagamento delle tasse comunali dovute dal titolare della licenza;

g) Per ragioni di pubblico interesse od utilità e quando non venga osservata anche una sola delle condizioni alle quali fu subordinato il rilascio della licenza.

Si decade dalla licenza quando il titolare abbandoni il servizio od il commercio o l’industria alla quale la licenza si riferisce e non lo eserciti di persona quando ciò sia prescritto:

h) Quando l’esercizio della licenza sia lesivo dei legittimi interessi dei terzi.

Art. 86
Sequestro

In caso di infrazioni alle disposizioni del vigente Regolamento da parte di chi esercita un commercio o un mestiere ambulante, i Vigili Urbani e gli altri Agenti giurati del Comune a ciò autorizzati possono procedere al sequestro delle cose che formarono oggetto di contravvenzione o che servirono a commetterla, sempre che si tratti di persona non domiciliata nel Comune o che non presti sufficiente garanzia per la conciliazione della contravvenzione o si tratti di cose nocive o pericolose, o la cui detenzione è vietata dalla legge.

Gli oggetti sequestrati possono essere restituiti, sempre che si tratti di cose non nocive o pericolose, o la cui detenzione non sia vietata dalla Legge se il contravventore presenti come mallevadore una persona notoriamente solvibile o esibisca una cauzione in denaro nella misura richiesta.

“Gli oggetti sequestrati e non restituiti debbono essere depositati presso la cancelleria dell’Autorità Competente per il giudizio”.

Art. 87
Vendita della merce sequestrata.

Salve le disposizioni contenute nell’art. 240 del Codice Penale e nell’art. 222 del Codice di Procedura Penale, se le cose sequestrate sono soggette a facile deterioramento o, per la loro speciale natura o per altre circostanze, non possono essere economicamente ed agevolmente trasportate nel deposito comunale, l’Autorità Comunale può disporne la immediata vendita. Per le altre cose suscettibili di conservazione, sempre che non debbano rimanere a disposizione dell’Autorità Giudiziaria, si procede alla loro alienazione dopo sei mesi dalla data del sequestro, quando la persona a cui carico fu eseguito il sequestro stesso, sebbene regolarmente avvisata non si presenti per il ritiro.

Art. 88
Merce depositata non suscettibile di vendita immediata

Salve le disposizioni contenute nell’art. 240 del Codice Penale e nell’art. 222 del Codice di Procedura Penale, qualora la vendita immediata delle cose soggette a facile deterioramento, le merci sequestrate sono destinate ad Istituto di Beneficenza e se per il loro stato non possono essere utilizzate, sono senz’altro distrutte.

Art. 89
Oggetti rinvenuti

I proprietari od i rivenditori di oggetti o valori rinvenuti e depositati negli Uffici Comunali ai sensi dell’art. 715 e seguenti del Codice Civile, all’atto del ritiro degli oggetti stessi sono tenuti al pagamento, a titolo di rimborso al Comune delle spese per gli stessi occorsi per la loro custodia e conservazione.

Allo scadere del termine di cui all’art. 717 del Codice Civile se il rinvenitore non ritira entro due mesi dall’avviso regolarmente notificatogli l’oggetto od il valore da lui rinvenuto, il Comune procede a cura dell’Economato alla alienazione dell’oggetto stesso ed all’incameramento del ricavo.

Art. 90
Penalità

L’accertamento e la risoluzione in via amministrativa delle contravvenzioni al presente Regolamento sono disciplinate, ove non costituisca reato, dalle disposizioni degli articoli 106 modificato dall’art. 9 della Legge 9-2-1947 n. 530, 107, 108, 109, 110 del T.U. Legge Comunale e Provinciale 3 marzo 1934 n. 383.

La contravvenzione al presente Regolamento sono punite con la pena dell’ammenda fino a £ 5.000.

La misura dell’ammenda per la conciliazione in via breve e stabilita con ordinanza del Sindaco (art. 107 Legge C. e P. 3-3-1934 n. 383).

Art. 91
Abrogazioni di disposizioni

Ogni disposizione contraria al presente Regolamento è abrogata.

Art. 92
Entrata in vigore del presente Regolamento

Il presente Regolamento di Polizia Urbana avrà pieno vigore due mesi dopo la sua regolare approvazione e pubblicazione.


